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ORDINANZA           n.   6      del  13-04-2015 

 
 
OGGETTO: ABBATTIMENTO PIANTE N.C.T. particelle di cui al foglio n. 8 particella n. 290 e 72 

 
 

IL SINDACO 
 
Proprietà interessate dalla presente ordinanza : N.C.T. terreni di cui al foglio n. 8 particelle n. 290 e 
72 ( allegata in copia planimetria ) di proprietà dei Sig.ri : 

1) Gay Renato Enrico – residenza ignota 
2) Cardozo Christine – residenza ignota 
3) Cardozo Aguilera Rafael – residenza ignota 
4) Frandin Katrin Michele – residenza ignota 
5) Jaloustre Gay Philippe Oliver – residenza ignota 
6) Rey Lescure Noelle Alexandra – residenza ignota 
7) Chanteloube Christiane Michele Henriette , residente  al n. 79 bis Av Borriglione 06100 

Nice ( Francia )- residenza presunta 
8) Pola Carolina – residenza ignota 

 
            Constatata la presenza di numerose piante di alto fusto, sui terreni identificati al N.C.T. al 
foglio n. 8 particelle nn. 290 e 72, che interessano la strada comunale che conduce in località 
Vernelunghe ( Frazione Santuario – Località Campiglie ), le quali risultano essere suscettibili di 
pericolo di caduta; pericolo che si è aggravato ulteriormente dopo  il forte vento del 30/31 marzo 
2015 e 1/2/3 aprile 2015 che ha provocato la rottura di grossi rami che si sono spezzati ed hanno 
colpito tetti e sono caduti sulla strada comunale provocando grave pericolo per la circolazione 
stradale; 
 
 Che tale situazione, costituisce una limitazione alla corretta fruizione, in sicurezza, delle 
strade pubbliche rappresentando di fatto un grave pericolo per la circolazione stradale soprattutto 
in occasione di eventi meteorologici intensi quali temporali, forti raffiche di vento o copiose 
nevicate cui sovente è interessato il territorio Comunale; 
  
 Considerato che, detta situazione di pericolo è dovuta anche alla negligenza dei proprietari 
dei fondi e che è necessario rimuovere il pericolo in atto onde evitare dannose conseguenze a 
persone o cose;  
 
 Tenuto conto che sussiste a tutti gli effetti un interesse pubblico per l’adozione di un 
provvedimento con il quale si ingiunga ad ogni proprietario dei predetti terreni, l’adozione di 
immediati provvedimenti di messa in sicurezza, mediante taglio a raso o abbattimento delle 
alberature pericolose; 
 
 Visti:  
- Il  D.Lgs. 30/04/1992 n° 285 (Codice della Strada) e s.m.i.; 
- Il DPR 495/1992 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice della strada)  
- L’art. 54 del D.lgs n. 267 del 18 agosto 2000, da cui deriva la competenza del Sindaco in ordine 
all’atto de quo; 



 
  
 
 
 
 
 
 
Rilevato necessario tutelare la pubblica la pubblica e privata incolumità;  
 
Ritenuto di dover procedere all’adozione di Ordinanza urgente in merito al taglio delle piante che 
interessano la strada comunale che conduce in località Vernelunghe ( Frazione Santuario – 
Località Campiglie ), e ciò al fine di salvaguardare la pubblica e privata incolumità, in 
considerazione di fattori di rischio conseguenti a cattive condizioni atmosferiche; 
 

 
ORDINA 

 
Alla Sig.ra Christiane Chanteloube , residente  al n. 79 bis Av Borriglione 06100 Nice ( Francia ) , 
ed agli altri comproprietari, dei quali la residenza è ignota, dei terreni individuati al N.C.T. al foglio 
n. 8 particelle nn. 290 e 72 , di provvedere nel tempo perentorio di 15 (quindici) giorni dalla data 
di conoscenza della presente ordinanza, a quanto di seguito specificato: 
 
 Taglio e lo sgombero di tutte le piante esistenti e di ogni alberatura, presenti sui terreni così 
come sopra identificati, che per essiccamento o forte inclinazione risulti pericolosa per la 
circolazione stradale anche in previsione di eventi meteorologici intensi,in modo che sia sempre 
evitata ogni situazione di pericolo per la sicurezza della pubblica circolazione dei veicoli e dei 
pedoni; 
 
Di dare comunicazione a questo Comune della corretta esecuzione dell’intervento. 
  

AVVERTE 
 
 

� Che durante l’esecuzione dei lavori, le aree interessate dagli stessi saranno interdette 
all'’accesso; 

 
� Che nel caso di inerzia alla esecuzione della presente ordinanza, sarà facoltà di questo 

Comune, trascorsi inutilmente i termini sopra indicati, procedere d’ufficio, senza indugio ed 
ulteriori comunicazioni o analoghi provvedimenti, far eseguire i lavori necessari, con rivalsa 
delle spese eventualmente sostenute nei confronti degli inadempienti e gli stessi saranno 
denunciati all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 650 del C.P.;  

 
� Che nel caso di inerzia alla esecuzione della presente ordinanza il legname verrà 

eventualmente alienato e non verrà corrisposto alcun indennizzo od altro compenso; 
 

� Fatta salva ogni eventuale azione penale al riguardo, i proprietari rimarranno responsabili in 
conseguenza di danni che possono verificarsi per cause riconducibili ad inosservanza della 
presente Ordinanza; 

 
� Ove oltre ai suindicati proprietari del terreno, vi siano altri comproprietari, essi risulteranno 

obbligati solidali ( art. 6 legge 689/91 ). Gli interessati quindi, potranno trasmettere a questo 
Ente, i dati completi di ognuno di loro al fine dell’applicazione del procedimento anche nei 
loro confronti. 

 
 
 
 
 

 



 
 

DISPONE 
 
a) La trasmissione della presente ordinanza alla Sig.ra Chanteloube Christiane Michele Henriette 
in quanto unica comproprietaria del terreno della quale è noto l’indirizzo di residenza presunto. 
 
b) La pubblicazione all'Albo Pretorio on-line e sul sito internet di questo Comune. 
 
c) L’invio del presente provvedimento a: 
 

• Prefettura di Biella; 
• Comando provinciale C.F.S.; 
• Comando della Stazione Carabinieri di Netro ( Bi )  

 
d) Che la vigilanza sul rispetto della presente Ordinanza è demandata al Servizio di Polizia Locale 
e alle altre Forze di Polizia. 
 
 Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte nel termine di 60 
giorni dalla data di notifica e di comunicazione ovvero dalla data di comunicazione dell’atto, oppure 
in via alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di giorno 120 dalla 
data di notifica e comunicazione ovvero dalla data di conoscenza dell’atto. 
 
 
 
 
Addì, 13-04-2015 

IL  SINDACO 
ROCCHI Avv. ELENA 


